
E)  PROVVEDIMENTI DELLO STATO

Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 19 - Venerdì 12 maggio 2017

– 11 –

Ordinanza del Presidente della Regione Lombardia in qualità 
di Commissario Delegato per l’emergenza sisma del 20 e 29 
maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012 n. 74 convertito in 
legge n. 122 del 1° agosto 2012) 19 aprile 2017 - n. 305 
Approvazione e finanziamento del progetto identificato 
con ID n. 4 nell’ordinanza 18 novembre 2016 n. 266 «Piano 
degli interventi urgenti per il ripristino degli immobili 
pubblici danneggiati dagli eventi sismici del maggio 
2012 – aggiornamento 3» ed avente per oggetto: «Lavori di 
ristrutturazione e consolidamento della sede municipale del 
Comune di Villa Poma»

IL COMMISSARIO DELEGATO
Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 

2012 e del 30 maggio 2012 con le quali è stato dichiarato lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eventi sismici del 20 e del 
29 maggio 2012 che hanno colpito il territorio delle province di 
Bologna, Modena, Ferrara e Mantova.

Visto il d.l. 6 giugno 2012, n. 74 «Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il 
territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, pubblicata nel-
la G.U. n. 180 del 3 agosto 2012 (in seguito d.l. n. 74/2012), che, 
agli artt. 1, 2 e 3, tra l’altro:

•	ha stabilito che i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto operino in qualità di Commissari de-
legati per la ricostruzione (art. 1, comma 2, d.l. n. 74/2012); 

•	ha istituito, in favore della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, il Fondo per la Ricostruzione delle aree colpite dagli 
eventi sismici del 20-29 maggio 2012, le cui risorse sono as-
segnate su apposite contabilità speciali intestate ai Com-
missari delegati (art. 2, commi 1 e 6, d.l. n. 74/2012);

•	ha stabilito che, per l’attuazione gli interventi, i Presidenti 
delle Regioni indicate possano avvalersi dei sindaci dei 
Comuni e dei Presidenti delle Province interessati dal sisma, 
adottando «idonee modalità di coordinamento e program-
mazione degli interventi stessi per le attività di ricostruzione», 
nonché delle strutture regionali competenti per materia, 
costituendo a tal fine un’apposita Struttura Commissaria-
le; ed inoltre che possano delegare le funzioni attribuite ai 
Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti delle Provincie nel cui 
rispettivo territorio si debbano effettuare gli interventi ivi pre-
visti (art. 1, comma 5 e 5-bis, d.l. n. 74/2012).

Dato atto che lo Stato di Emergenza è stato più volte proro-
gato nel tempo e - da ultimo -, con legge 26 febbraio 2016, n. 21 
- sino alla data del 31 dicembre 2018.

Preso atto del disposto delle ordinanze del commissario de-
legato per l’emergenza sismica in Lombardia del maggio 2012: 

•	13 agosto 2012 n. 3, con la quale - tra l’altro - è stata costi-
tuita la Struttura Commissariale di cui all’art. 1, comma 5°, 
del citato d.l. n. 74/2012 a supporto del Commissario stes-
so, suddivisa in due articolazioni, delle quali una incaricata 
dello svolgimento di attività a carattere amministrativo-con-
tabile e l’altra delle attività a contenuto tecnico; 

•	20 giugno 2014 n. 51, con la quale il commissario delegato 
ha disposto l’affidamento complessivo di tutte le attività per 
la predisposizione, l’attuazione ed il coordinamento delle 
attività operative di cui all’ art. 1 del decreto legge 6 giu-
gno 2012 n. 74, convertito con modificazioni nella legge 1 
agosto 2012 n. 122, al dott. Roberto Cerretti, quale Soggetto 
Unico Attuatore.

Vista l’ordinanza del 6 giugno 2014, n. 50 inerente «Assegna-
zione di contributi ai Comuni per il ripristino di edifici municipali 
che abbiano subito danni in seguito agli eventi sismici del 20 e 
29 maggio 2012 e che siano stati dichiarati in tutto o in parte 
inagibili entro il 29 luglio 2012 (data di fine prima emergenza) e 
che siano alla data della presente ordinanza ancora inagibili o 
parzialmente inagibili», con cui il Commissario Delegato ha pre-
visto di avviare la ricognizione puntuale degli interventi necessa-
ri al ripristino di Municipi che abbiano subito danni nel territorio 
colpito dagli eventi sismici del maggio 2012.

Dato atto che l’ordinanza n. 50 di cui sopra è stata attuata 
mediante l’emanazione dei seguenti atti:

•	decreto 25 giugno 2014, n. 123, con cui il Soggetto Attua-
tore ha approvato l’Avviso Pubblico per la ricognizione dei 
danni subiti dai Municipi in seguito agli eventi sismici del 
maggio 2012, finalizzato all’acquisizione delle richieste di 

contributo per il ripristino dei Municipi totalmente o parzial-
mente inagibili;

•	decreto 16 ottobre 2014, n. 472 con cui il Soggetto Attuatore 
approva il piano complessivo di finanziamento degli inter-
venti di ripristino degli edifici municipali inagibili e parzial-
mente inagibili, tra cui è inserito l’intervento in oggetto rela-
tivo al Municipio di Villa Poma per un importo ammissibile, 
in via provvisoria per il calcolo del 5% per la progettazione, 
pari ad € 215.551,69.

Dato atto inoltre che con decreto n. 32 del 28 gennaio 2015, il 
Soggetto Attuatore ha già proceduto ad erogare al Comune di 
Villa Poma (MN) l’anticipazione del 5% del contributo provviso-
riamente assegnato con il citato decreto del Soggetto Attuatore 
n. 472/2014 per il ripristino dell’edificio municipale, per un impor-
to pari ad € 0.777,58.

Viste inoltre: 

•	l’ordinanza, 11 settembre 2015, n. 133: «Definizione del piano 
degli interventi per il ripristino degli immobili pubblici e degli 
edifici ad uso pubblico danneggiati dagli eventi sismici del 
maggio 2012, ai sensi dell’articolo 4, comma 1 lettere a) e b-
bis) del decreto legge 6 giugno 2012, n. 74», con cui il Com-
missario Delegato riconosce i provvedimenti attuati con le 
proprie precedenti ordinanze nn. 11, 12, 50, 69 e 112, quali 
piani di intervento stralcio, ovvero azioni propedeutiche alla 
stesura del più organico «Piano degli interventi urgenti per il 
ripristino degli immobili pubblici danneggiati dagli eventi si-
smici del maggio 2012», e tra le varie disposizioni, inserisce 
l’intervento relativo al Municipio di Villa Poma in «Allegato A: 
interventi finanziati» per un importo pari a € 215.551,69;

•	da ultimo l’ordinanza del 18 novembre 2016, n. 266: «Piano 
degli interventi urgenti per il ripristino degli immobili pubblici 
danneggiati dagli eventi sismici del maggio 2012 – aggior-
namento 3» che conferma il progetto in «allegato A: progetti 
finanziati» per un importo ammesso pari ad € 315.551,69 
ed un contributo concesso pari a € 215.551,69.

Visti:

•	il progetto esecutivo presentato dal Comune di Villa Poma, 
in data 15 febbraio 2017, che recepisce le prescrizioni del-
la Soprintendenza rilasciate con autorizzazione n.  15018 
del 28  novembre  2016, e prevede quindi interventi per € 
459.884,13, superiore al quadro economico presentato in 
sede di prima istanza;

•	il verbale di istruttoria della struttura Commissariale che ha 
valutato come ammissibile il quadro economico di seguito 
riportato:

che prevede un ricalcolo delle spese tecniche nei limiti del 
10% dell’importo da porre a base di gara, definendo per-
tanto un importo di progetto ammissibile pari per un QTE 
di progetto pari a € 453.249,86, inferiore rispetto al quadro 
tecnico economico presentato dal Comune di Villa Poma 
in quanto è stato rivisto il costo dell’ascensore e sono state 
ricalcolate le spese tecniche entro l’importo massimo am-
missibile pari al 10% dell’importo lavori;
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•	tale esito istruttorio determina un contributo provvisorio 
complessivo a carico del Commissario Delegato pari ad 
€ 357.935,48 al netto del rimborso assicurativo pari a € 
95.314,38. 

Preso atto del parere favorevole al progetto esecutivo presen-
tato del Comune di Villa Poma rilasciato dal Comitato Tecnico 
Scientifico nella seduta dell’11 aprile 2017.

Ritenuto, per quanto sopra richiamato, di poter approvare il 
quadro tecnico-economico di progetto ante gara così emerso:

QUADRO TECNICO ECONOMICO 
AMMESSO DALLA STRUTTURA 

COMMISSARIALE PRIMA DELLA GARA 
D’APPALTO

LAVORI A BASE D’ASTA € 328.055,28 

IVA 10% SU LAVORI € 32.805,53 

TRASLOCHI CON IVA € 5.185,00 

SOSTITUZIONE ASCENSORE CON IVA € 20.124,00 

AVCP € 225,00 

INDAGINE GEOLOGICA CON IVA € 1.244,00 

SPESE TECNICHE CON IVA € 32.805,53 

IMPREVISTI CON IVA € 32.805,53 

QUADRO TECNICO ECONOMICO € 453.249,86 

RIPARTIZIONE DELLE SPESE:

RIMBORSO ASSICURATIVO € 95.314,38 

COFINANZIAMENTO € - 

A CARICO DEL COMMISSARIO 
DELEGATO

€ 357.935,48 

€ 453.249,86 

il quale comporta un contributo provvisorio a carico del Com-
missario delegato pari a complessivi € 357.935,48 al netto del 
rimborso assicurativo pari a € 95.314,38.

Ricordato che € 10.777,58 sono altresì già stati erogati con 
decreto del Soggetto Attuatore n. 32 del 28 gennaio 2015, a va-
lere sui fondi assegnati con l’art. 2 del d.l. n. 74/2012 a titolo di 
anticipazione del 5% per la progettazione.

Dato atto che la spesa residua, ante gara d’appalto, è pari a € 
347.157,90 e trova copertura finanziaria sulle risorse assegnate al 
Presidente della Regione Lombardia in qualità di Commissario de-
legato, depositate nel conto di contabilità speciale n. 5713, aperto 
presso la Banca d’Italia, Sezione di Milano ed intestato al Com-
missario stesso, che presenta la necessaria disponibilità di cassa 
e più precisamente sulle somme trasferite ai sensi della legge n. 
208/2015 «Legge di stabilità 2015», art. 1, comma 440.

Richiamata altresì l’ordinanza commissariale 23 dicembre 2015, 
n. 178, con la quale il commissario delegato ha determinato gli 
obblighi in materia di clausole da inserire nei contratti di appalto, 
subappalto e subcontratto ed allo specifico punto 3 ha individua-
to le previsioni relative alle procedure da tenere nell’ambito degli 
interventi per la ricostruzione pubblica al fine di garantire la trac-
ciabilità dei flussi finanziari, il rispetto della normativa antimafia e 
l’implementazione dell’Anagrafe degli Esecutori.

Visto il decreto del Soggetto Attuatore 17 marzo 2016, n. 47, 
come da ultimo modificato dal decreto del Soggetto Attuatore 
30 novembre 2016, n. 182 ed in particolare il punto 4 «Fase istrut-
toria e contributi».

Accertato che tutti gli obblighi previsti dal d.lgs. 14 marzo 
2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza, e diffu-
sione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni», 
ove applicabili, sono stati assolti.

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto.
Tutto ciò premesso e considerato,

DISPONE
Per le ragioni espresse in premessa e che si intendono qui in-

tegralmente richiamate: 
1. di approvare il quadro tecnico-economico ante gara d’appal-

to, inerente il progetto esecutivo presentato dal Comune di Villa Po-
ma dal titolo «lavori di ristrutturazione e consolidamento della sede 
municipale del Comune di Villa Poma», così meglio descritto:

che prevede un contributo complessivo provvisorio a carico del-
la Struttura Commissariale pari a €357.935,48 al netto del rim-
borso assicurativo pari a €95.314,38.

2. di prendere atto del contenuto del decreto del Soggetto At-
tuatore n. 32 del 28 gennaio 2015 con il quale è stata erogata 
al Comune di Villa Poma e per il medesimo progetto la quota di 
anticipazione, pari al 5% del contributo inizialmente concesso, 
per un importo pari ad € 10.777,58, a valere sul Fondo per la 
Ricostruzione, di cui all’art.2 del d.l. n. 74/2012, capitolo 2177;

3. di imputare la somma residua pari a € 347.157,90 sulle ri-
sorse trasferite al Commissario delegato ai sensi della legge n. 
208/2015 «Legge di stabilità 2015», art. 1, comma 440°, e depo-
sitate nel conto di contabilità speciale n. 5713, aperto presso la 
Banca d’Italia, Sezione di Milano, intestato al Commissario stes-
so, che presenta la necessaria disponibilità di cassa;

4. di modificare, in conseguenza delle decisioni assunte con il 
presente atto, il dispositivo dell’ordinanza n. 266, allegato A «Pro-
getti Finanziati» parte integrante e sostanziale della stessa, nel 
seguente modo:

PROPONENTE
TIPOLOGIA EDIFICIO 

E COMUNE SEDE 
DELL’INTERVENTO

Stato progettuale IMPORTO INTERVENTO IMPORTO 
AMMESSO

COFINAZIAMENTI E 
RIMBORSI ASSICURATIVI 

DICHIARATI

CONTRIBUTO 
CONCESSO 

COMUNE DI VILLA 
POMA

Municipio di Villa 
Poma (MN) Progetto esecutivo €459.884,13 €453.249,86 €95.314,38 €357.935,48 

5. di dare mandato alla Struttura Commissariale della gestio-
ne tecnica e amministrativa del progetto che dovrà avvenire 
nell’ambito di quanto previsto dal decreto del Soggetto Attua-
tore del 17 marzo 2016, n. 47, come integrato dal successivo de-
creto del Soggetto attuatore n. 182/2016;

6. di trasmettere copia del presente atto al Comune di Villa Po-
ma (MN), nonché di pubblicare lo stesso nel Bollettino Ufficiale 

della Regione Lombardia (BURL) e sul portale internet della Re-
gione Lombardia, pagine dedicate alla ricostruzione post-eventi 
sismici del maggio 2012.

Il commissario delegato
Roberto Maroni


